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L’acqua è una delle 

risorse distribuite sul 

nostro pianeta con 

maggior disuguaglianza! 











L’acqua è invisibile, eppure è sempre presente in ogni alimento che

mangiamo ed oggetto che utilizziamo. Da una tazzina di caffè alla

maglietta che indossiamo. Per impronta idrica di un prodotto si

intende «il volume totale, comprendente l’intera catena di

produzione, di acqua dolce impiegata per produrre quel bene
stesso.»

L’impronta idrica misura quindi l'impatto ambientale

sulle risorse idriche dovuto al nostro stile di vita Per approfondire: 
clicca e guarda

Così l’impronta idrica di una tazzina di caffè non è determinata dal

solo liquido contenuto nella tazzina, ma da tutta l’acqua impiegata

nella coltivazione e nella lavorazione necessarie ad arrivare alla
tazzina finale.

https://youtu.be/lV02vWEbfvk


L’impronta idrica media pro capite 

degli italiani è di 2.334 metri cubi 

di acqua dolce l’anno, cioè ogni 

abitante consuma circa 6200 litri 

di acqua al giorno (pari a 6 

cisterne come quelle nella foto).  

Siamo i maggiori consumatori 

d’acqua d’Europa. Peggio di noi gli 

Stati Uniti con un’impronta idrica 

media pro capite di 2.483 metri 

cubi di acqua dolce l’anno.

FONTE: https://www.focus.it/ambiente/ecologia/giornata-mondiale-dellacqua-limpronta-idrica-italiana
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